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CAMERA DEI DEPUTATI 

Aula 

26 luglio 2011 

DISPOSIZIONI PER L'ADEMPIMENTO DI OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL'APPARTENENZA DELL'ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE - LEGGE 
COMUNITARIA 2010 (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 4059-A/R) 

EMENDAMENTI  

Art. 10. 
(Delega al Governo per il recepimento della direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concernente il coordinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative in materia di taluni organismi d'investimento 

collettivo in valori mobiliari (OICVM)). 
 

Al comma 1, premettere il seguente:  
01. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le 
politiche europee e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della giustizia, uno o più decreti legislativi per dare attuazione alla 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), alla 
direttiva 2009/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che 
modifica le direttive del Consiglio 77/91/CEE, 78/855/CEE e 82/891/CEE e la direttiva 
2005/56/CE per quanto riguarda gli obblighi in materia di relazioni e di documentazione in 
caso di fusioni e scissioni e alla direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale 
dell'attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 
2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE. 
Conseguentemente: 
al comma 1, alinea, dopo le parole: articolo 2 aggiungere le seguenti: della legge 4 giugno 
2010, n. 96, 
sostituire la rubrica con la seguente: Delega al Governo per l'attuazione delle direttive 
2009/65/CE, in materia di organismi di investimento collettivo in valori immobiliari, 
2009/109/CE, concernente obblighi informativi in caso di fusioni e scissioni, e 
2009/110/CE, relativa agli istituti di moneta elettronica. 
10. 301. La Commissione. 
(Approvato)  
 
All'emendamento 10.300 della Commissione, lettera i-bis), sostituire il numero 6) con il 
seguente: 6) la destinazione delle risorse del Fondo di garanzia per i risparmiatori e gli 
investitori di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, anche 
all'indennizzo, nei limiti delle disponibilità del Fondo, dei danni patrimoniali conseguenti 
alle violazioni delle disposizioni di cui alle parti III e IV del testo unico di cui al decreto 
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legislativo n. 58 del 1998, apportando alla disciplina del Fondo medesimo gli adeguamenti 
necessari. 
0. 10. 300. 1.La Commissione. 
(Approvato)  
 
Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere la seguente: 
i-bis) in coerenza con quanto previsto alla lettera i), apportare alla disciplina 
complessivamente vigente in materia sanzionatoria ai sensi del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 58 del 1998, le modificazioni occorrenti per assicurare, in ogni caso 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'armonizzazione dei criteri applicativi 
e delle relative procedure, efficaci misure di deflazione del contenzioso, nonché 
l'adeguamento della disciplina dei controlli e della vigilanza e delle forme e dei limiti della 
responsabilità dei soggetti preposti, comunque nel rispetto del principio di proporzionalità 
ed anche avendo riguardo agli analoghi modelli normativi nazionali o comunitari, a tal fine 
prevedendo: 
1) in presenza di mutamenti della disciplina applicabile, l'estensione del principio del favor 
rei; 
2) la generalizzazione della responsabilità delle persone fisiche responsabili che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo per le violazioni previste dal citato testo 
unico, con responsabilità solidale dell'ente di appartenenza e diritto di regresso di 
quest'ultimo nei confronti delle prime; 
3) l'estensione dell'istituto dell'oblazione e di altri strumenti deflattivi del contenzioso, 
nonché l'introduzione, con gli opportuni adattamenti, della disciplina prevista ai sensi 
dell'articolo 14-ter della legge 10 ottobre 1990, n. 287, per le violazioni di natura 
organizzativa o procedurale previste nell'ambito della disciplina degli intermediari e dei 
mercati; 
4) una revisione dei minimi e dei massimi edittali, in modo tale da assicurare il rispetto dei 
principi di proporzionalità, dissuasività e adeguatezza previsti dalla normativa comunitaria; 
5) una nuova disciplina relativa alla pubblicità dei procedimenti conclusi con l'oblazione, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 187-septies, comma 3, ultimo periodo, del 
decreto legislativo n. 58 del 1998; 
6) la devoluzione, nei limiti di quanto già previsto ai sensi dell'articolo 27, comma 2, della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, delle somme versate a titolo di pagamento di sanzioni 
pecuniarie al Fondo previsto dal citato articolo 27, comma 2, della legge n. 262 del 2005 per 
il ristoro dei danni subiti dagli investitori, apportando alla disciplina di tale Fondo gli 
adeguamenti necessari affinché esso copra anche i danni conseguenti alla violazione delle 
disposizioni previste dalle parti III e IV del decreto legislativo n. 58 del 1998. 
10. 300. La Commissione. 
(Approvato) 
 
 

Art. 38. 
(Attuazione della direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

novembre 2010, recante modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 
2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 

2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto riguarda i poteri dell'Autorità bancaria europea, 
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dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati). 

 
Al comma 1, dopo le parole: è delegato aggiungere le seguenti: entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
38. 300. La Commissione. 
(Approvato) 
 
 
 
 
Attuazione delle direttive 2009/38/CE, relativa al comitato aziendale europeo, 
2009/50/CE e 2009/52/CE, in materia di lavoro dei cittadini di paesi terzi 
 
Dopo l'articolo 41, aggiungere il seguente:  
Art. 42. - (Delega al Governo per l'attuazione delle direttive 2009/38/CE, relativa al 
comitato aziendale europeo, 2009/50/CE e 2009/52/CE, in materia di lavoro dei cittadini di 
paesi terzi). - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro per le politiche europee e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle finanze e 
dell'interno, uno o più decreti legislativi per l'attuazione delle direttive 2009/38/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, riguardante l'istituzione di un 
comitato aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei 
lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie (rifusione), 
2009/50/CE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di 
cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati, e 2009/52/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che introduce norme minime 
relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 
41. 0307. La Commissione. 
(Approvato) 
 
 
 
All'articolo aggiuntivo 41.0308 della Commissione, comma 2, alinea, sopprimere le parole: 
parziale e. 
0. 41. 0308. 300. La Commissione. 
(Approvato)  

Dopo l'articolo 41, aggiungere il seguente:  

Art. 42. - (Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 2010/76/CE, concernente il 
portafoglio di negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative 
da parte delle autorità di vigilanza e modifiche al testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, nonché al testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 
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legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti i poteri di intervento della Banca d'Italia). - 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro per le politiche europee e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della giustizia, uno o più decreti legislativi per l'attuazione 
della direttiva 2010/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, 
per quanto riguarda i requisiti patrimoniali per il portafoglio di negoziazione e le 
ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative da parte delle autorità di 
vigilanza. 

2. Al fine di dare parziale e diretta attuazione alla direttiva 2010/76/CE, al testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 53: 

1) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) il governo societario, l'organizzazione amministrativa e contabile, nonché i controlli 
interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione;»; 

2) al comma 3, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) adottare per le materie indicate nel comma 1, ove la situazione lo richieda, 
provvedimenti specifici nei confronti di singole banche, riguardanti anche: la restrizione 
delle attività o della struttura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di distribuire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con 
riferimento a strumenti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiti all'importo totale della parte variabile delle 
remunerazioni nella banca, quando sia necessario per il mantenimento di una solida base 
patrimoniale. Per le banche che beneficiano di eccezionali interventi di sostegno pubblico la 
Banca d'Italia può inoltre fissare limiti alla remunerazione complessiva degli esponenti 
aziendali»; 

b) all'articolo 67: 

1) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) il governo societario, l'organizzazione amministrativa e contabile, nonché i controlli 
interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione;»; 

2) il comma 2-ter è sostituito dal seguente: 

«2-ter. I provvedimenti particolari adottati ai sensi del comma 1 possono riguardare anche: 
la restrizione delle attività o della struttura territoriale del gruppo; il divieto di effettuare 
determinate operazioni e di distribuire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con 
riferimento a strumenti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiti all'importo totale della parte variabile delle 
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remunerazioni nella banca, quando sia necessario per il mantenimento di una solida base 
patrimoniale. Per le capogruppo che beneficiano di eccezionali interventi di sostegno 
pubblico la Banca d'Italia può inoltre fissare limiti alla remunerazione complessiva degli 
esponenti aziendali.»; 

3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 6, comma 2-bis, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) governo societario, requisiti generali di organizzazione, sistemi di remunerazione e di 
incentivazione;»;  

b) all'articolo 7, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La Banca d'Italia può emanare, a fini di stabilità, disposizioni di carattere particolare 
aventi a oggetto le materie disciplinate dall'articolo 6, comma 1, lettera a), e, ove la 
situazione lo richieda: adottare provvedimenti restrittivi o limitativi concernenti i servizi, le 
attività, le operazioni e la struttura territoriale; vietare la distribuzione di utili o di altri 
elementi del patrimonio; con riferimento a strumenti finanziari computabili nel patrimonio a 
fini di vigilanza, vietare il pagamento di interessi; fissare limiti all'importo totale della parte 
variabile delle remunerazioni nei soggetti abilitati, quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base patrimoniale». 

4. All'articolo 12, comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 e 
successive modificazioni, le parole: «al 10 per cento del proprio patrimonio» sono sostituite 
dalle seguenti: «alla quota percentuale prevista dall'articolo 7, comma 3-bis». 
41. 0308. La Commissione. 
(Approvato)  
 


